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ilichael trÒstcr
El Drcrr. trnor Nrcno (Bnouwrn -
Areulo - Pnzzollr)
Thorofon

Come j nostrì  lettori  più attenti
r icorderanno, deL chitarr ista tede-
sco MichaeI Tróste 'c i  s iamo gìà
occupati  ìn passato per ì  suoi cd
solo e in duo con [a moglìe man-
doLinista Gertrud.
In questo trìpl ice e djciamo subi-
to r iusc' i t issmo tr ibuto,  i  t re
descr i t t iv i  moviment i  d i  Fl
Decameron Negro di Leo Brouwer,
che t i toLa iL cd, sono affrontat i
con ef f icace determinazione in
una registrazione di  a l t iss i 'na
pulizìa tecnìco-strumenta[e, asse-
stata ai hvel l j  cui ì  maggiori  chi-
tarr ist i  sut la piazza ci  hanno abi-
tuat0.
It  njt ido, perentorio attacco del
secondo tempo (La Huilda del Los
Amontes por el Volle de los Echos)
è L' impronta dí uno st i le in grado
di controLLare ogni aspetto deLla
srra psnressionp: Bocrarcio e
Frobenius (autore tedesco deL
Deco neron e iVero) appLaudono
L'ìnterprete per La senata energìa
e i I  composìtore per [a sensuaLe
piacevolezza del  raccon[0,  chiuso
da[[a cul lante BaLIada de La Don-
cello Enomoroda.
È poi  ta vot ta del  messicano E-
duardo AnguLo (cLasse'54) che
dedica a Tróster La sua Segundo
Sonota para guitarro in un solo
movimento: r icol legata al la sona-
ta c lassica con La sua bi temat i -
ci tà, si  sostanzia di un romantici-
smo di matr ice totatmente ìspanì-
ca.
Ancora Brouwer, con le Variations
sur un thème de Django Reinhardt,
[avoro art icoLato e affascinante
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monouche di  cui  contr ibuisce ad
a[imentare La Leggenda.
A proposìto di Reinhardt, sapeva-
te che La par ig ina RDC Records,
per cui ìncide iL f ìgt io dì Django,
Babik, ha indetto per iL secondo
anno consecutivo i l  Djongo D'}r,
premìo jazzìst ìco j  nternazionaLe
int i to lato at t ' indiment icabiLe
belga ?
Le Vaiat ions sono forse l ' interpre-

tazìone pìù r iusci ta dj  Tròster,
capace dì tenere a freno le osten-
tazioni senza concedersi ai faci l i
Languori cui ì [  tema presterebbe iL
f ianco: [a musica diventa prota-
gonista e iL chiLarr ista i I  suo tra-
sparente verc0t0.
AI grande, indjment icato bando-
neonista e compositore argentino
Astor Piazzol la iL compito dì apri-
re e chiudere questo beL cd: la
Muerte det,4ngel, nervoso Tango
qui neL[eLaborazione chitarr ist ica
di Brouwer è infatti la track one,
e al le sue Cínco Piezas para gui-
farra spetta ['ultìma parola.
La chitarra di Tròster ha anche un
nome itaLiano - "La portentosa":
verrebbe da r idere se lo strumen-
lo,  rabbr icato da D. Hopf e valo-
r izzato da una registrazìone tec-
niramente ìmnereahi lp non
potesse davvero f regiarsi  dì  que-

sto appel lat ivo.

Yevgcny Saarcdumov
RussrAN PERToRMING scHooL
RCD

Dietro La sigta RDC si cela la Rus-
sian Compact Disc, che presenta
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Talents of russia la giovane chi-
tarra sol ista del la Krasnoyarsk
PhiLarmonìc Society.
Dal le scarne note di  copert ìna
apprendiamo che Starodumov,
diplomatosi  a lL ' Ist i tuto d 'Arte
StataLe di Krasnoyarsk, gira con
successo [a Siberia con [a suddet-
ta f i larmonica: una Lati tudine che
spiega i l  monumenta[e camino
acceso davanti  al quaLe è rì tratto
in copertìna.
Attacca La bachiana Sonata n.1
per v ioLino ìn un arrangìamento,
sembra di capìre, del lo stesso chj-
tarr ista:  un po'unghioso i I  suono
e non molto in carattere [ ' inter-
pretazr o n e.
Ancora un arrangiamento per chi-
l : r ra è la \nnnfn n 1 npr v io l ino

deL russo Ivan Yevstaphyevich
Khandoshkin (L7 47 -1804), autore
di  numerosissirne composiz ioni
per vìol ino (principalmente varìa-
zioni su temi dì canzonì popolarì
rrrsse e rrrrainel .  e di  ouaLche
pezl0 per chi tarra e per balalaika.

La sua Sonafo è un'opera viol ini-
st ica t radiz ionale de[[a musica
russa de[ XVII I  secolo,  r icca di
reminescenze scar lat t iane (neLLa
sua essenzial i tà e con i  suoi tr i l l i
di  matr ice barocca) e non priva di
una sua viva drammatici tà.
ConcLudono le Variazíoni per chi-
tarra sul temo del[o conzone popo-
lorp r t t<<n " l  n f i ln l  r i rp" di

i \ .4.T.Vysotsky, autore di cui non
abbiamo informazioni  e che sce-
gLìe la tonal i tà dì Mì minore per
[e elaborazioni  chi tarr ist iche dì
questo mesto tema: L'uL[ina vana-
zione, dopo un immancabiLe tre-
molo, si  congeda con un pesante
e brevi l ineo passo di  danza t ìp i -
camente russo, sigi[Lo "etnico" di
un' incisione onesta ma non entu-
srasma nte.
I l  cd è distr ibuito in Furopa dal la
GmbH di Sal isburgo.

Ramón llontoya
Rrcrrll ot Gutrnnu FLAI,TENcA
Fods

Come annunciato i I  mese scorso,
eccoci qua con un cd del grande
Don Ramón: 72 brani 12 di puro
f lamenco r imaster izzatì  dat ta
Fonontnf íen dei  ( i , r  d i  l l t1g16

(SivìsLia).
Nato a Madrid i [  2 novembre 1880
(quasì coetaneo dì  Ltobet)  e
morto neLLa stessa ci t tà iL 20
lugtìo 1949, Ramón lvlontoya creò
molte /a lsefos suonate ancora
oggi da tanti  f lamenchist i .
A lu i  s i  at t r ibuisce tra [ 'aLtro
[ ' introduzione deL tremolo neILa
tecnica deLLa chi tarra fLamenca
ldi lennialn n- i - : -m-i ì  iernrca
che come dimostrano quesLe regi-
strazioni padroneggiava da vero
maestro: ascoltate La sua Rondefra
- forma che fu ancora Montoya a
inlrodurre come lavoro per sola
chitarra - e ve ne accorgerete.
Sappiamo che esistono sue spLen-
díde incis ioni  in coppia con ìL
contemporaneo ManoLo de
Huelva, che pur essendo conside-
rato un grande non Lasciò un
segno vasto quanto Montoya
forse per i I  carattere più ìntrover-
so e meno incl ine ad es'birs i :  è
sperabi le che la Fods o qualche
altra etichetta si occupì presto o
tardi dì recuperare anche queste
con Le moderne tecniche dìgìtaLì.
Le tracce sono comprensibiLmente
un po" 'sof f iate",  v is la Ietà dei
support i  or ìg inat i ,  ma i l  d isco è
ugualmente godibì te e [e var ie
Soleores,  Seguir i [ [as.  Buler ias.
Tangos, Forrucos. Guoj i ros,
MoLaguefios, Fondangos... sono di
incisivi tà fulminante e non Lasce-
ranno indi f ferent i  i  mol t iss imi
amant i  deI  genere e chìunque

vogLia conoscerne Le fontì origi-
naLr.
L' indir izzo a cui r ichìedre questì
40'13" di  puro Montoya è:
FonograJica deL sur C/. Rubén
Dario, 29 - 41710 Utrera (SeviLLa)
Iet: (95) 4863901 fax'. 4864207.

tcresa Dc Rogatis
0pere Scelte per chitarra
Bèrben

L' intenso Lavoro storiografico dì
Gjlardjno Lo vede impegnato con
questo voLume nel la r icoLlocazio-
ne e rìquaLif icazione di una f igura
minore de[a chitarra del '900: La
chitarr ista e composìtr ice Teresa
De Rogatìs (Napot i  1893-1979)
parte del la cuì  opera,  síno ad
oggi negLetta, vìene qui "restau-
rata" e riproposta sotto nuova [uce.
NelIa prefazìone -  spìegate Le
ragioni  che Lo hanno spinto a
compiere i l  lavoro -  ì i  curatore in-
forma de[[ 'ot t ima preparazione
musjcale deILa De Rogatìs -  gLì
studì di pianoforte e composìzio-
ne a Napol ì  con Rossomandi e De
Nardis - e del la carr iera concert i-
st ica per così  d i re "galeotta",
dato che ne[ '21,  t rovandosi  in
Egitto in tournee incontra aI Cairo
coLui che diventerà suo marito, e
questo incontro farà "prevatere in
lei [a vocazione materna e peda-
gogica" a detr imento di  queLLa
co ncert ist i  ca.
DaI racconto deLla sua vicenda
art ist ica e umana - corredato di
test imonianze deL f igLio pìanista
Mario Fen' inger - esce una f igura
musicalmente molLo dota[a e pre-
parata,  dedìta a una at t iv i tà
didatt ica "defi lata" ma costante
(scoprìamo ad esempio che dopo
la guena j I  ministero del la cuLtura
egizìano La chiamò a coLLaborare
al la fondazione di  un conservato-
r ìo)  e,  soLo sporadìcamente,  a
col t ivare una vena composi t rva
che avrebbe autorizzato ad espri-
mere e veder reaLizzate pìù grandi
a m b' izìo ni.
Un Ricordo di Teresa De Rogatis
f irmato da Stefano Aruta - che fu
suo a[ ievo ed è co-curatore di
questo Libro - offre una chiave in
più per La comprensione det[a
m usi cista.
ALcune bel le fotografie costel lano
i I  volume che raccogl ie in tut to
cinque brani, fra ì  quaLi Sonotino
(quasi una fantasia) è iL punto
più elaborato.
Un lavoro davvero accurato che
lascia a noi solo iL p' iacere dì sco-
prìre e suonare quesle pagine
del icate,  specchìo di  un mondo
"irr imediabiLmente perduto"
(A.G., prefazione).

Froncesco Rampíchiní
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